
Delib.G.R. 20 settembre 2010, n. 1267   (1).

Programma annuale per il diritto allo studio anno 2010.

(1) Pubblicata nel B.U. Umbria 6 ottobre 2010, n. 47, S.O. n. 3.

 

La Giunta regionale

Visto  il  documento  istruttorio  concernente  l'argomento  in  oggetto  e  la  conseguente  proposta  del  
Vicepresidente Carla Casciari;

Vista la L.R. 16 dicembre 2002, n. 28 recante “Norme per l'attuazione del diritto allo studio”;

Vista la Delib.C.R. 11 dicembre 2007, n. 208 recante il Piano triennale per l'attuazione del diritto allo studio 
per gli anni 2007-2009 - Legge regionale 16 dicembre 2008, n. 28;

Considerato che l'art. 7, comma 5, della L.R. n. 28/2002, stabilisce che il Piano triennale resta in vigore fino 
all'approvazione del successivo;

Considerato che il “Programma annuale per il diritto allo studio” viene redatto annualmente in coerenza con 
le indicazioni contenute nel Piano triennale sopracitato;

Considerato che il programma annuale stabilisce le risorse regionali da assegnare per l'attuazione dei servizi 
a sostegno della frequenza scolastica e quelle per  la realizzazione di  attività proprie della Regione o il  
sostegno a progetti/attività sostenute o stimolate richiamate nell'art. 4 della medesima L.R. n. 28/2002, più 
sopra citata;

Considerata  l'opportunità  di  attuare  progetti  a  carattere  regionale,  alcuni  dei  quali  già  da tempo risorsa 
didattico-educativa significativa per le scuole ed il territorio di riferimento, individuati nel Piano triennale di 
cui  sopra  e  che  vengono riproposti  nell'ambito  delle  iniziative  previste  dall'art.  4,  lett.  c  della  L.R.  n.  
28/2002;

Ritenuto ancora di sostenere l'attività dei Centri Territoriali Permanenti di educazione degli adulti (C.T.P.)  
attinente all'educazione non formale, in collaborazione con le scuole, per l'interesse che tale attività riveste  
per le zone di riferimento;

Visto l'allegato A con il quale si definiscono i criteri per la definizione del Programma annuale 2010;

Visto l'allegato B con il quale si ripartiscono le somme da assegnare ai Comuni come contributo regionale  
per l'attuazione del diritto allo studio;

Visto l'allegato C con il quale si ripartiscono le somme da assegnare ai Progetti speciali regionali, per le  
finalità di cui alla lett. c dell'art. 4 della L.R. n. 28/2002;

Visto l'allegato D con il quale si ripartiscono le somme da assegnare ai Centri Territoriali Permanenti per  
l'educazione degli adulti (C.T.P.);

Vista la lettera del 25 febbraio 2010, prot. n. 33704 con la quale il Servizio Istruzione, indica ai Comuni gli 
indirizzi per la redazione del piano comunale per il diritto allo studio da trasmettere alla Regione per la  
costruzione del Programma regionale;

Visti i Piani comunali per il diritto allo studio trasmessi alla Regione;

Visti gli stanziamenti del bilancio regionale 2010 assegnati per l'attuazione del diritto allo studio, iscritti alla  
U.P.B. 10.1.001, cap. 925 alle voci 6040, 6050, 6060;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
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c)  della  dichiarazione  del  dirigente  medesimo  che  l'atto  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio  
regionale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli  
obiettivi assegnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1° febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

Delibera

 

[Testo della deliberazione]

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell'assessore, corredati dei pareri e dei  
visti prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte 
integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare i “Criteri per la definizione del Programma annuale per il diritto allo studio 2010” di cui  
all'allegato A) parte integrante della presente deliberazione;

3) di approvare l'allegato B), parte integrante della presente deliberazione, che riporta il piano di ripartizione 
delle somme assegnate ai Comuni;

4) di approvare l'assegnazione della somma complessiva di Euro 68.500,00 per le finalità di cui alla lett. c)  
dell'art. 4 della L.R. n. 28/2002, e ripartita nel modo indicato nell'allegato C) parte integrante della presente 
deliberazione;

5) di riconoscere un sostegno all'attività svolta dai Centri Territoriali Permanenti per l'educazione degli adulti  
(C.T.P.) in collaborazione con la scuola, per un importo complessivo di Euro 36.000,00 somma ripartita nel  
modo indicato nell'allegato D) parte integrante della presente deliberazione;

6) di dare atto che lo stanziamento iscritto alla voce 6060 del cap. 925, fondi a disposizione della Giunta  
regionale,  è  finalizzato  all'attuazione  delle  attività  di  cui  alle  lettere  b),  e)  dell'art.  4  della  più  volte  
richiamata legge regionale n. 28/2002, per iniziative proprie della Regione, nonché per sostenere progetti di 
rilevante contenuto didattico-pedagogico-sociale che abbiano ricaduta nell'attività della scuola umbra.

L'erogazione dei contributi è prevista oltre che a favore delle Istituzioni scolastiche dell'Umbria, anche a 
favore di associazioni, società, organismi ed enti pubblici e privati, non aventi scopo di lucro.

In particolare i contributi saranno concessi sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a) iniziative proprie della Regione o che ne vedano la partecipazione diretta;

b) progetti strutturati, preferibilmente poliennali, tenendo conto del seguente ordine:

- progetti attuati dai Comuni;

- progetti che scaturiscono dalla collaborazione scuola-enti locali;

c)  progetti  presentati  dalle  Istituzioni  scolastiche dell'Umbria,  a sostegno dell'offerta  formativa,  che  
attualmente risente sia del cambiamento del quadro normativo che di una significativa riduzione di risorse  
nazionali, in particolare:

- per interventi volti all'integrazione di alunni a rischio di marginalità sociale;

- per il sostegno ad attività di sperimentazione e innovazione;

- per iniziative di mobilità degli studenti in Europa.
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I progetti che usufruiscono di canali di finanziamento regionale diverso da quello presente, non potranno  
rientrare in questa voce;

7) di indicare la data del 29 ottobre 2010 per la presentazione dei progetti o iniziative di cui al punto 6), ai  
quali, tuttavia, potrà essere data risposta entro la disponibilità di bilancio;

8) di demandare al Servizio Istruzione la definizione delle procedure, le modalità e l'adozione degli atti  
necessari  all'attuazione di  quanto stabilito al  punto 6),  nonché l'impegno e la  liquidazione della somma 
iscritta alla voce 6060 del cap. 925, bilancio 2010;

9) di determinare, in ordine alla ripartizione delle risorse:

- che la spesa di Euro 300.000,00 a favore dei Comuni della regione indicata nell'All. B (“Totale su voce 
6040”) trova allocazione alla voce 6040 del cap. 925;

- che la somma complessiva di Euro 389.628,00 a favore dei Comuni dell'Umbria, riportata nell'All.  
B (“Totale su voce 6050”) trova copertura in parte della somma iscritta alla voce 6050 del cap. 925 del  
bilancio di previsione 2010 alla U.P.B.10.01.001;

- che la spesa di Euro 68.500,00 di cui al punto 4, trova copertura in parte della somma iscritta alla voce  
6050 del cap. 925 del bilancio di previsione 2010 alla U.P.B.10.01.001;

- che la somma di Euro 36.000,00 a favore dei Centri Territoriali Permanenti (C.T.P.) di cui al punto 5,  
trova copertura in parte della somma iscritta alla voce 6050 del cap. 925 del bilancio di previsione 2010 alla  
U.P.B.10.01.001;

10) di dare atto che le operazioni di impegno e liquidazione delle somme iscritte alle voci 6040 e 6050 del  
cap. 925, bilancio 2010 saranno effettuate dal dirigente responsabile del Servizio Istruzione, con proprie  
determinazioni, sulla base delle decisioni assunte con il presente atto;

11) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale la presente deliberazione.

 

Documento istruttorio

Programma annuale per il diritto allo studio anno 2010.

La L.R. 16 dicembre 2002, n. 28, recante norme per l'attuazione del diritto allo studio, prevede l'adozione di 
un  Piano  triennale  per  il  diritto  allo  studio  che  detti  obiettivi,  priorità  e  procedure,  in  particolare  per  
l'adozione dei programmi annuali.

Con Delib.C.R. 11 dicembre 2007, n. 208 è stato approvato il “Piano triennale per l'attuazione del diritto allo  
studio  per  gli  anni  2007-2009”  che  al  paragrafo  2  prevede  l'adozione  degli  indirizzi  per  il  Programma 
annuale.

L'art. 7, comma 5, della L.R. n. 28/2002, stabilisce che il Piano triennale resta in vigore fino all'approvazione 
del successivo, pertanto anche il “Programma annuale per il diritto allo studio - 2010”, viene redatto in 
coerenza con le indicazioni contenute nel Piano triennale sopracitato.

Il Piano triennale prevede inoltre le modalità di ripartizione dei fondi regionali da assegnare ai Comuni quale  
contributo per i servizi di supporto all'attuazione del diritto allo studio.

Con lettera del 25 febbraio 2010, prot. n. 33704 il Servizio Istruzione ha indicato ai Comuni della Regione  
gli indirizzi per la redazione del piano comunale per il diritto allo studio da trasmettere allo stesso per la  
costruzione del Programma regionale entro il 30 aprile 2010.

L'allegato A alla presente deliberazione contiene i “Criteri” per la definizione del Programma annuale oltre  
alla descrizione delle modalità per la ripartizione delle risorse ai Comuni per il diritto allo studio per l'anno  
2010.

L'allegato B indica gli importi da liquidare ai Comuni quale contributo regionale.
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Le somme indicate derivano:

•  dalla ripartizione dei fondi per il sostegno ai servizi di supporto all'attuazione del diritto allo studio 
sulla base dei criteri indicati dal Piano triennale (voce 6040);

• dall'assegnazione di somme per il sostegno al tempo pieno alla scuola primaria e al tempo prolungato  
alla scuola secondaria di primo grado: Euro 800,00 per ciascun plesso sede di attività ed Euro 5,00 per ogni 
alunno coinvolto (voce 6050);

•  dall'assegnazione  ai  Comuni  con popolazione  inferiore  a  6.500 abitanti  di  un  contributo  di  Euro 
2.951,27 (voce 6050).

Per quanto attiene ai progetti regionali, rimangono confermati i Progetti speciali, già inseriti nei precedenti 
Programmi annuali:

• “Progetto Monte Cucco” - Comune di Costacciaro;

• “Progetto Etruschi” - Comune di Orvieto;

• “Scuole delle arti figurative” - Comune di Narni;

•  “Progetto  5F  di  ricerca  didattico-scientifica  attraverso  il  territorio”,  e  “Centro  risorse  didattico-
educativo per l'incontro fra culture” - Comune di Allerona e Montegabbione;

• “L'Officina della Memoria” - Comune di Foligno;

• “Itinerari didattici guidati dell'Umbria” – Distretti scolastici dell'Umbria;

• “Rapporto istruzione Regione Umbria” in collaborazione con A.U.R.

Si propone di assegnare la somma complessiva di Euro 68.500,00 per le finalità di cui alla lett. c) dell'art. 4  
della L.R. n. 28/2002, finalizzata, in particolare, alla realizzazione dei progetti speciali regionali, di cui sopra, 
e di ripartirla nel modo indicato nell'allegato C).

Si propone l'assegnazione della somma complessiva di Euro 36.000,00 ai Centri Territoriali Permanenti di 
educazione degli adulti (C.T.P.), a sostegno dell'attività non formale svolta in collaborazione con le scuole e  
ripartirla nel modo indicato nell'allegato D).

Infine viene proposto di demandare al Servizio Istruzione la definizione delle procedure e modalità nonché 
l'adozione degli atti necessari all'individuazione dei beneficiari e all'assegnazione di contributi per progetti e  
attività che possono ricadere nella voce 6060 del cap. 925 “Interventi diretti della Regione” secondo i criteri  
deliberati al punto 6) del presente atto.

 

Allegato A)
Criteri per la definizione del “Programma annuale per il diritto allo studio anno 2010” 

La L.R. 16 dicembre 2002, n. 28, recante norme per l'attuazione del diritto allo studio, prevede l'adozione di 
un  Piano  triennale  per  il  Diritto  allo  studio  che  detti  obiettivi  da  perseguire,  priorità  e  procedure,  in 
particolare per l'adozione dei programmi annuali.

Con Delib.C.R. 11 dicembre 2007, n. 208 è stato approvato il “Piano triennale per l'attuazione del diritto allo  
studio per gli anni 2007 – 2009”.

L'art. 7, comma 5, della L.R. n. 28/2002, stabilisce che il Piano triennale resta in vigore fino all'approvazione 
del successivo, pertanto anche il “Programma annuale per il diritto allo studio - 2010”, viene redatto in 
coerenza con le indicazioni contenute nel Piano triennale sopracitato.

Nel Piano di indirizzo triennale sono definiti:

a) gli obiettivi e le priorità degli interventi;

b) le tipologie, i contenuti ed i destinatari degli interventi;
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c) le strategie e gli indirizzi di intervento per il programma annuale.

Fra gli obiettivi il principale nell'ambito della programmazione regionale è quello di “sostenere e qualificare 
l'insieme dell'offerta d'istruzione e formazione che le Istituzioni scolastiche, nell'ambito degli indirizzi statali  
e regionali, nei rispettivi ruoli, sono deputate ad attuare”, rafforzando il patrimonio di collaborazione scuola-
enti  locali  costruito  in  questi  anni,  in  un  interscambio  di  esperienze  ed  attività  con  la  realtà  locale,  
stimolando, anche con un'organizzazione efficace e condivisa dei servizi, collaborazione e coordinamento nei 
programmi che interessino un'offerta formativa complessiva, sufficientemente ampia e diffusa, rispetto ai  
territori specifici dove viene programmata.

Le  tipologie  degli  interventi  per  il  diritto  allo  studio  che  devono  essere  perseguiti  attraverso  una 
programmazione generalizzata di raccordo tra le istituzioni scolastiche e le realtà locali indicate dal piano 
triennale sono:

a) gli interventi dei Comuni a livello di organizzazione dei servizi di supporto per l'attuazione del diritto allo  
studio e di supporto e stimolo alla qualificazione didattico-pedagogica ed organizzativa della scuola;

b)  gli  interventi  di  integrazione  scolastica  e  formativa  rivolti  prioritariamente  allo  svantaggio,  con  
un'attenzione particolare a disabili e stranieri;

c) le attività di promozione svolte direttamente dalla Giunta regionale, attraverso specifici progetti Regionali.

Al paragrafo 2. del piano triennale vengono dati gli indirizzi per l'attuazione del Programma annuale. A tal 
fine si legge che: “la Giunta regionale individuerà le modalità per la ripartizione delle risorse per il diritto 
allo studio… che dovrà essere effettuata, con riferimento ai servizi di cui all'art. 5, comma 1, lettera a), punti  
1,  2,  3,  6,  lettere b),  c) della L.R. n. 28/2002 ,  adottando parametri  che tengano conto dell'ampiezza del 
territorio, della popolazione residente, della popolazione scolastica, della struttura morfologica, utilizzando 
anche eventuali parametri di riequilibro in rapporto ai Comuni con popolazione al di sotto dei 6.000 abitanti. 
Potranno essere tenute presenti anche situazioni particolari, necessarie di interventi di integrazione”.

I criteri di ripartizione del contributo regionale ai Comuni previsti dal Piano triennale, sono ispirati alla legge 
regionale n. 28/2002 e già applicati dal Programma negli anni passati.

La somma spettante per il supporto ai servizi per il diritto allo studio (parte della voce 6040), è assegnata al 
50% ai Comuni con popolazione superiore a 6500 abitanti.

Il restante 50% di tale somma, viene invece assegnato ai piccoli Comuni, per potenziare ulteriori interventi di  
integrazione scolastica e formativa rivolti prioritamente allo svantaggio: disabili e stranieri.

Ai piccoli Comuni viene inoltre assegnato un contributo fisso.

Viene inoltre riconosciuto a tutti i Comuni un sostegno all'attività di tempo pieno nella scuola primaria e di  
tempo  prolungato  nella  scuola  secondaria  di  I  grado,  contributo  rapportato  all'effettiva  erogazione  del 
servizio.

Rimangono confermati i Progetti speciali, già inseriti nel Piano triennale, per i quali sono state effettuate le  
opportune verifiche per l'eventuale aggiornamento/adeguamento dei programmi.

 

Allegato B)
Programma Annuale per il Diritto allo Studio anno 2010: assegnazione somme ai Comuni
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Allegato C)
Elenco Somme da assegnare per la realizzazione di Progetti regionali

Somma complessiva Euro 68.500,00 – Cap. 925, voce 6050 – U.P.B. 10.1.001 
Bilancio regionale 2010

Somma da assegnare Soggetto assegnatario del contributoProgetto
Euro 13.000,00 Distretti Scolastici dell'Umbria Itinerari Didattici Guidati 

dell'Umbria
Euro 9.000,00 Comune di Costacciaro Monte Cucco
Euro 6.000,00 Comune di Orvieto Etruschi
Euro 5.000,00 Comune di Narni Scuola delle arti figurative (ex 

“Laboratorio d'arte medievale e 
rinascimentale”)

Euro 8.000,00 Comune di Allerona - Comune di 
Montegabbione

5F di ricerca didattico – scientifica 
attraverso il territorio/ Centro 
Risorse didattico-educativo per 
l'incontro fra culture

Euro 5.000,00 Comune di Foligno L'Officina della Memoria (ex 
Laboratorio della memoria)

Euro 22.500,00 Agenzia Umbria Ricerche Rapporto Istruzione Regione 
Umbria

TOTALE Euro 68.500,00



 

Allegato D)
Elenco Somme da assegnare ai Centri Territoriali Permanenti dell'Umbria
Importo Complessivo Euro 36.000,00 – Cap. 925, voce 6050, U.P.B. 10.1.001

Bilancio regionale 2010

CENTRI TERRITORIALI PERMANENTI Somma da assegnare
Città di Castello – C/o Scuola Media “D. Alighieri” - Via della 
Tina, 12 - 06012 Città di Castello

Euro 4.500,00

Gualdo Tadino – C/o Direzione Didattica Statale – Viale Don 
Bosco 1 – 06023 Gualdo Tadino

Euro 4.500,00

Perugia – C/o Scuola Media Statale “Volumnio” – Via 
Cestellini – 06087 – Ponte San Giovanni – PG

Euro 4.500,00

Foligno – C/o Scuola Media Statale “G. Piermarini” – Via 
Scuola Arti e Mestieri – 06034 – Foligno

Euro 4.500,00

Spoleto – C/o Scuola Media Statale “Pianciani-Manzoni” – 
Via A. Ricci – 06049 Spoleto

Euro 4.500,00

Terni – C/o Isitituto Prof.le di Stato per il Commercio “S. 
Pertini” – Via B. Brin 32 - 05100 Terni

Euro 4.500,00

Narni – C/o Scuola Media Statale “L. Valli”- Via del Parco 13 
– 05036 – Narni Scalo

Euro 4.500,00

Orvietano Alleronese – C/o Istituto Comprensivo Orvietano – 
Allerona – Via S. Abbondio 1 – 05010 Allerona Scalo

Euro 4.500,00

TOTALE Euro 36.000,00


